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La persona sorda, come ricordato dalla dottoressa Corazza, è una 
persona alla quale manca un senso, ma che ha saputo potenziare 
gli altri. Le persone guardandoci non riescono a capire che siamo 
sordi, perché ci presentiamo come gli altri, belli o brutti, alti o bassi 
ecc. Siamo sordi, ma la nostra disabilità è invisibile. 
Fatta questa premessa, vorrei parlare di alcuni problemi legati 
alla sicurezza nelle abitazioni, nei posti di lavoro, a scuola ecc., spes-
so trascurati. Cercherò di vagliare come si potrebbe ovviare a questi 
problemi grazie a piccoli o grandi accorgimenti e ausili. Si dirà che 
le leggi ci sono e non dovrebbero esserci problemi, ma non è così. 
Il bambino sordo a scuola 
In nessuna scuola o quasi esiste un segnale luminoso che comuni-
chi l’intervallo. Ciò potrà sembrare banale ma la persona sorda non 
riesce a percepire alcuni suoni nemmeno con protesi o con IC. Un 
altro problema è la mancanza di segnali luminosi in caso di incen-
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dio, terremoto ecc. Se i bambini non avessero il supporto degli inse-
gnanti rimarrebbero al loro posto in caso di pericolo.
A casa, poi, finché sono piccoli sono aiutati dai genitori, che li 
avvisano che qualcuno ha suonato al campanello o che il vicino ha 
bussato alla porta; se poi sono intenti a leggere un libro, scrivere 
al computer, guardare la televisione, possono estraniarsi, e anche 
urlando loro in un orecchio non si spostano.
Con le nuove tecnologie, gli apparecchi acustici sempre più sofi-
sticati e gli IC molti dei problemi esistenti si possono risolvere; ad 
esempio con l’aiuto supplementare degli FM (ausilio che permet-
te di sentire direttamente la voce di chi parla, tagliando del tutto o 
solo in parte i rumori che possono disturbare l’ascolto) la ricezione 
della voce è più chiara.
Esistono alcuni ausili, che permettono al bambino e all'adulto di 
seguire programmi televisivi grazie ai sottotitoli, ed esistono dei 
software che permettono di tradurre in scrittura un discorso, senza 
l’ausilio dell’interprete o di un tecnico, anche a scuola.
Ostacoli all’interno degli edifici 
Il primo ostacolo che si può trovare in un palazzo pubblico o pri-
vato è l’ascensore: se questo per un motivo qualsiasi si blocca, è 
necessario avvisare l’assistenza, e anche un sordo può farlo.
Il problema è sentire le istruzioni che vengono comunicate. Come 
si potrebbe superare questo ostacolo? Basterebbe installare un vide-
ocitofono, in modo che il sordo possa vedere chi gli parla e attuare la 
lettura labiale.
Se qualcuno suona alla porta, il sordo non apre, non per scortesia 
ma perché non ha sentito. Come si può ovviare a ciò? La pulsantiera 
esterna all’abitazione deve essere dotata di videocitofono, collegato 
al citofono all’interno dell’appartamento. Ciò è utile per il sordo, ma 
anche per gli altri condomini, che possono vedere chi suona ed evi-
tare spiacevoli sorprese. 
L’impianto elettrico dovrebbe avere dei dispositivi luminosi che si 
accendono quando qualcuno suona; sarebbe consigliabile sistemarli 
in tutte le stanze e anche nei servizi. Lo stesso vale anche per il tele-
fono (è importante che la fonte luminosa sia di colore diverso); uno 
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degli ausili più comuni per comunicare al telefono è il DTS (disposi-
tivo telefonico per i sordi), che permette di comunicare attraverso la 
scrittura con amici, parenti ed enti pubblici o privati, purché questi 
siano dotati dell’identico strumento. È inoltre possibile inviare degli 
SOS parlati in casi di emergenza, a condizione il messaggio sia stato 
preimpostato con le proprie generalità.
Esistono oggi fax e cellulari che grazie alla videochiamata per-
mettono all’utente di vedere il suo interlocutore, e si può comunica-
re anche attraverso chat o tramite la webcam del computer.
Importante per le persone anziane o che vivono da sole, in caso 
di necessità, è l’uso del televita, ausilio che grazie ad alcuni accorgi-
menti può essere usato anche dalle persone sorde.
Altri ausili che permettono al sordo di vivere da solo ed essere 
autonomo sono la sveglia vibrante/luminosa e l’orologio da polso 
vibrante che gli permette di ricordarsi appuntamenti e scadenze. 
Per i genitori sordi con figli piccoli esiste il baby sensor, che permette 
di sentire attraverso un segnale luminoso se il figlio si è svegliato o 
se piange nella sua stanzetta. La televisione sottotitolata permette-
re di seguire i programmi di cultura, svago, informazione; esisto-
no oggi degli ausili che permettono una migliore sottotitolatura, 
correggendo quella del programma o aggiungendola dove non c’è 
(purtroppo a tutt’oggi sono pochi i programmi di interesse sia cul-
turale che politico con una buona sottotitolatura).
Sul posto di lavoro
Molte sono ancora le fabbriche, gli uffici, gli enti privi di accorgi-
menti di sicurezza per i sordi, come i segnali luminosi in caso di 
emergenza; ad es. in caso di guasto di un macchinario esiste un se-
gnale sonoro, ma manca un segnale luminoso. Come si potrebbe 
trasmettere il messaggio in tempo reale anche al lavoratore sordo?
Le ditte e gli enti dovrebbero rispettare le leggi sulla sicurezza, 
usando sia i segnali sonori che luminosi (luci che si accendono in 
caso di incendio o di altro pericolo imminente). 
In America alcuni uffici o hotel si sono muniti di cartelline con 
una spia luminosa, consegnate al cliente o dipendente sordo: la di-
rezione può così trasmettere un allarme a chi l’ha in dotazione.
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Infine vorrei aggiungere che solitamente si trascura il fatto che 
i sordi che usano protesi o IC sono soggetti a disturbi per il rumo-
re molto forte in alcuni luoghi di lavoro. Sarebbe quindi necessario 
che alcuni ambienti fossero insonorizzati. 
Nel vivere quotidiano
Ricordo ancora alcune cose che per noi sono importanti, ma che 
possono essere utili a tutte le persone.
Mentre si è in automobile suona la sirena di un’ambulanza, ddi 
un mezzo di soccorso o della polizia: i sordi non sentono, ma vedo-
no soltanto l’arrivo del mezzo attraverso gli specchietti. Come si può 
evitare il conseguente rischio per la sicurezza? Sarebbe sufficiente 
installare all’interno dell’autovettura un dispositivo luminoso che 
avvisi del sopraggiungere dei mezzi.
Alla stazione, in attesa di un treno, si vedono persone che si spo-
stano e noi sordi ci chiediamo cosa stia succedendo. Ad esempio il 
treno parte da un altro binario o è stato soppresso: come si può ov-
viare a questa difficoltà di comunicazione? 
Attraverso il display le tabelle orario/informazioni che si trova-
no sulle pensiline dovrebbero informare di cambiamenti di orario o 
binario o soppressione convogli, conformemente a quanto viene co-
municato dagli altoparlanti o sul tabellone nell’atrio della stazione.
 All’ufficio postale, a uno sportello in ospedale o in banca, il vetro 
che ci separa dall’operatore, anche se necessario per la sicurezza di 
chi lavora, per noi è un ostacolo. Per superarlo sarebbe sufficiente 
avere uno schermo che permetta una buona visione della persona 
che sta parlando.
Molto è stato fatto, in tema di sicurezza, ma molto è ancora da 
fare; diversi problemi potrebbero essere risolti rispettando le leggi 
vigenti, o semplicemente agendo con buon senso, per suggerire alle 
persone normodotate che si dovrebbe fare tutto il possibile affinché 
le persone con problemi sensoriali, fisici o psichici godano del dirit-
to di vivere in sicurezza, autonomia e tranquillità, e nel tempo libero 
possano ad esempio visitare mostre, andare al cinema o a teatro. 
Noi possiamo andare all’opera o a vedere un musical perché ab-
biamo la possibilità di leggere il dialogo sul display, adottato in molti 
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teatri. Esiste poi un segnale per tutti gli spettatori: le luci si abbassa-
no per segnalare l’inizio dello spettacolo. Questo sistema non è una 
trovata recente, ma viene usato da molti anni.
Al cinema la situazione è meno semplice, perché i sottotitoli 
non sono di uso comune, perciò dobbiamo conoscere la trama del 
film o limitarci a guardare le immagini ricostruendo la vicenda 
dall’espressione degli attori. Le visite ai musei o a mostre di pittura 
hanno solo l’inconveniente che, purtroppo, le guide non sono af-
fiancate da un’interprete che traduce ciò che viene detto. 
Quando parlate con un sordo ricordate di guardarlo sempre in 
viso, di non nascondere la bocca, di comunicare direttamente con lui. 
L’unica differenza tra noi e voi e che voi sentite con gli orecchi, noi 
invece sentiamo con gli occhi.
